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Sezione III - Assetto vegetazionale

Art. 20
Generalità

1 Gli indirizzi di cui all'art. 3, 2° comma, tanto g enerali quanto particolari, assumono, a seconda delle diverse finalità perseguite dal Piano per
l'assetto vegetazionale dei singoli ambiti territoriali, la denominazione di "Mantenimento", "Consolidamento" e "Modificabilità

2. Gli indirizzi generali e particolari investono le componenti del paesaggio costituite dai boschi e dalle praterie.
3. Gli indirizzi particolari con riferimento alle componenti di cui al comma precedente considerano gli aspetti quantitativi, qualitativi e strutturali

come da matrice qui di seguito riportata:

MATRICE COMPONENTI / ASPETTI DEL PAESAGGIO

ASPETTI
QUANTITATIVI

ASPETTI
QUALITATIVI

ASPETTI
STRUTTURALI

BOSCHI
11

Estensione delle aree
boscate.

Composizione per
essenze e modalità di
gestione.

Localizzazione delle
aree boscate in
funzione dei fattori
ecologici fondamentali.

PRATERIE
12

Estensione delle aree
prative.

Composizione floristica
e modalità di gestione.

Localizzazione delle
aree prative in funzione
dei fattori ecologici
fondamentali.


